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Introduzione generale 
 
di Franco Borgogno e Alberto Luchetti 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il progetto di questo libro “viene da lontano”. Il tutto ha avuto inizio all’indiriz-
zo 160 West 66th Street di New York City dove uno dei curatori di questo volume 
(Franco Borgogno) è stato invitato da Joseph e Judith Schachter a un party il saba-
to 16 gennaio 2010 sera. In quell’occasione molti colleghi americani manifestarono 
il loro interesse perché venisse pubblicata una raccolta dei più importanti contributi 
psicoanalitici italiani, affermando che la psicoanalisi italiana aveva ormai acquisito 
nel tempo un’originale configurazione teorica e tecnica che dall’estero poteva esse-
re colta ma non pienamente afferrata. È stato precisamente Arnold Richards, il 
proprietario dell’International Psychoanalytic Books, che proprio quella sera invitò 
Borgogno a occuparsi di questo compito, un’offerta che subito dopo venne rilan-
ciata da Peter Rudnytsky, uno dei curatori della collana “History of Psychoanaly-
sis” di Karnac Books. Proprio insieme a Rudnytsky, Borgogno incominciò a pensa-
re alla realizzazione concreta del Reading Italian Psychoanalysis ma la casa editri-
ce Karnac qualche mese dopo – tramite Oliver Rathbone – gentilmente ci disse che 
se avessimo voluto affidare il libro alla collana “New Library of Psychoanalysis” 
di Routledge (diretta da Alessandra Lemma) che aveva appena pubblicato Reading 
French Psychoanalysis, loro si sarebbero fatti da parte. 

Ma detto ciò, come poter mettere insieme un libro del genere in modo concreto? 
Certamente di grande aiuto furono il pieno consenso e la piena partecipazione otte-
nuti dalla Società Psicoanalitica Italiana (SPI) e dall’Associazione Psicoanalitica 
Italiana (AIPsi), le quali si dimostrarono felici di sostenere l’iniziativa e soprattutto 
la Società Psicoanalitica Italiana finanziò le traduzioni in inglese di molti lavori. Es-
se inoltre concordarono (nella persona di Stefano Bolognini, allora Presidente della 
Società Psicoanalitica Italiana, e di Jorge Canestri, allora Presidente dell’Associa-
zione Psicoanalitica Italiana e in seguito nella persona dei loro successori Antonino 
Ferro e Adolfo Pazzagli) con la proposta di Borgogno di coinvolgere in questo pro-
getto l’allora Direttore della Rivista di Psicoanalisi Alberto Luchetti. È stato con lui 
che Borgogno ha cominciato a concepire il libro e a procedere a selezionare even-
tuali testi. 

Questo, naturalmente, è stato un lavoro non facile, perché fin dall’inizio era 
chiaro che un numero rilevante di autori importanti del passato e del presente del 
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panorama italiano sarebbero stati esclusi: l’esclusione, per alcuni di loro, era detta-
ta da una probabile più ardua fruibilità da parte di lettori di lingua anglosassone, 
per rimediare alla quale sarebbero state necessarie numerose annotazioni esplicati-
ve (ne citiamo uno per tutti: Giovanni Hautmann), per altri, invece, era l’effetto del 
loro aver privilegiato la trasmissione orale o la scrittura di libri più che di articoli. 
Certo alcuni sarebbero stati citati nelle due introduzioni storiche o nel resto del li-
bro dagli altri colleghi, come per esempio i primi tre analisti italiani – Cesare Mu-
satti, Nicola Perrotti ed Emilio Servadio – che, raggruppati intorno a Edoardo 
Weiss, contribuirono insieme a lui a introdurre e organizzare la psicoanalisi in Ita-
lia e a rilanciarla in seguito al “black-out” dovuto all’avvento del fascismo e della 
Seconda guerra mondiale. Ma comunque non ci sarebbe stato spazio per molti altri 
autori che hanno segnato anch’essi in qualche modo la storia della psicoanalisi ita-
liana, sia per quanto concerne l’effettiva evoluzione del pensiero psicoanalitico e 
della tecnica in Italia, sia per quanto concerne l’applicazione della psicoanalisi in 
contesti particolari come la psicosi (Giovanni Carlo Zapparoli, Dario De Martis, 
Stefano Fajrajzen, Giorgio Sacerdoti, Antonello Correale), l’adolescenza (Tomma-
so Senise, Giovanna Giaconia, Adriano Giannotti, Arnaldo Novelletto), la relazio-
ne con le neuroscienze (Mauro Mancia) o la filosofia e l’epistemologia (Gemma 
Corradi Fiumara, Antonio Imbasciati), nonché la formazione dei nuovi psicoanali-
sti (Adamo Vergine, Luciana Bon de Matte, Adda Corti).  

In questo senso, non è solo il progetto di questo libro ma anche il suo contenuto 
che “viene da lontano”: deriva cioè sia dalla vasta rete di un enorme numero di psi-
coanalisti che, per quasi un secolo e soprattutto negli ultimi cinquant’anni, in Italia 
hanno appassionatamente dedicato le loro energie alla psicoanalisi, sia dalla rete 
altrettanto vasta dei loro pazienti che hanno alimentato e guidato il loro lavoro at-
traverso il desiderio di rendere possibile una trasformazione della loro esistenza. 

Il passo successivo è stato quello di raggruppare le opere selezionate in “sezioni 
tematiche” per evidenziare un punto di vista prevalente da cui considerarle e sug-
gerendo dei collegamenti tra esse, con la consapevolezza che numerosi articoli sa-
rebbero potuti rientrare in più di una sezione. Così è stato da noi deciso di organiz-
zare il libro in una prima parte introduttiva relativa alla storia della psicoanalisi in 
Italia, che comprende gli scritti di Di Chiara e Ferruta. Seguono cinque sezioni in-
titolate a partire dai temi specifici della ricerca psicoanalitica italiana, ognuna 
introdotta da una breve sintesi delle opere in essa contenute: una sezione dedicata 
alla “Metapsicologia”; una sulla “Pratica clinica, teoria della tecnica, fattori tera-
peutici”; una focalizzata su “La persona dell’analista, il controtransfert e la rela-
zione/il campo analitici”; una dedicata al “Trauma, sofferenza psichica, lutto e 
working-through”; e infine quella conclusiva sul “Preverbale, precoce, fusionale e 
stati primitivi della mente”.  

Rispetto alle scelte compiute e all’organizzazione delle sezioni è qui necessaria 
qualche ulteriore precisazione. Mentre per alcuni autori si è scelto di proporre il 
contributo più noto anche all’estero e che non può mancare in una raccolta antolo-
gica della psicoanalisi italiana, per altri si è preferito presentare contributi non noti. 
Un esempio del primo caso è ovviamente Sulla imitazione di Eugenio Gaddini, un 
esempio del secondo caso è invece l’articolo di Franco Fornari, del quale si è scelto 
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l’ultimo contributo scritto, anche perché sarebbe stato poco significativo estrapola-
re, dai libri in cui per lo più è depositato il suo pensiero, solo dei brevi brani che 
sarebbero risultati poco comprensibili al di fuori del loro ampio contesto.  

Circa invece la sequenza in cui sono presentati i lavori di ogni sezione, si è scelto 
di non adottare un criterio cronologico. Ci si è infatti limitati a iniziare le sezioni con 
gli autori e i contributi che storicamente hanno inaugurato in Italia alcune importanti 
linee di ricerca, che costituiscono tuttora un riferimento classico per la psicoanalisi 
italiana o che a quest’ultima hanno dato un impulso che storicamente è risultato par-
ticolarmente significativo per la sua evoluzione. Perciò la “sezione II” si apre con gli 
articoli di Ignacio Matte Blanco e Francesco Corrao, la “sezione III” con quelli di 
Glauco Carloni e Stefania Turillazzi Manfredi, la “IV” con i lavori di Luciana Nissim 
Momigliano e Davide Lopez, la “V” con quelli di Edoardo Weiss e Roberto Taglia-
cozzo, e infine i contributi di Eugenio Gaddini e Franco Fornari aprono la “sezione 
VI”. Ogni sezione, inoltre, comprende ovviamente anche altri contributi che delinea-
no ramificazioni diverse della problematica trattata in ciascuna di esse. 

È opportuno ribadire, a questo riguardo, quanto già segnalato: diversi contributi 
avrebbero potuto essere presentati in un’altra o anche in più sezioni contempora-
neamente, sia perché i temi sono fra loro naturalmente intrecciati, sia perché alcuni 
interessi sono trasversalmente presenti (quale quello teorico e metapsicologico), sia 
perché gli autori si riferiscono spesso alle altre problematiche interconnesse svi-
luppate da altri autori e tentano di avviare un confronto con esse o di svilupparne 
taluni aspetti. La collocazione scelta ha così per noi prevalentemente il senso di 
mettere in luce alcune particolari declinazioni – sempre attente a livelli diversi di 
teorizzazione – di specifici interessi psicoanalitici, per illustrare implicitamente 
come nella psicoanalisi italiana sia viva l’attenzione a più punti di vista, talvolta 
divergenti fra loro, anche quando l’Autore ne sviluppa in particolare soltanto uno. 

In questo modo ci sembra di poter trasmettere al lettore alcune caratteristiche 
della psicoanalisi italiana che vanno al di là di specifiche nozioni, concetti e termi-
ni. Innanzitutto la particolare combinazione di un isolamento linguistico (ma an-
che, inizialmente, culturale e sociale) e di una apertura alle tradizioni psicoanaliti-
che estere e alle lingue in cui sono state espresse, attraverso costanti incontri con 
autori e scritti stranieri che in Italia hanno trovato traduzioni, ascolto e fecondo in-
nesto in culture e predilezioni di singoli psicoanalisti e di singoli centri psicoanali-
tici, producendo una considerevole varietà di pensiero che riteniamo sia di interes-
se per il mondo psicoanalitico internazionale. È esattamente questa combinazione 
di isolamento e apertura che ha costituito lo stimolo a una peculiare evoluzione, in 
senso darwiniano, che ha consolidato la psicoanalisi italiana anche all’interno di 
una cultura tradizionalmente ostile, almeno nei primi tempi della sua fondazione.  

Ciò ha fra l’altro permesso, paradossalmente, che proprio nella “nicchia evolu-
tiva” italiana potessero imprevedibilmente confrontarsi, scontrarsi, proficuamente 
confliggere e alcune volte perfino integrarsi, almeno parzialmente, autori e pensieri 
che, nel loro contesto originario, possono avere avuto difficoltà a incontrarsi. Esito, 
questo, che, a partire da sensibilità e percorsi di formazione e ricerca spiccatamente 
individuali, si è reso possibile attraverso l’adozione di angolazioni particolari che 
solo un contesto culturale “altro”, in senso lato, e specificamente psicoanalitico po-
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teva offrire. Questo vale non solo per autori ben noti come Ferenczi, Klein, Bion, 
Winnicott, gli Indipendenti Britannici, Lacan, Green, Laplanche o Bleger e i Ba-
ranger, ma anche per autori forse più marginali, almeno nella loro ricezione, che 
preferenze e circostanze di singoli psicoanalisti italiani possono aver messo impre-
vedibilmente in contatto con scritti o autori di altri contesti, producendo così una 
nuova feconda contaminazione nella comunità scientifica locale o nazionale. Dun-
que ogni psicoanalista italiano, per quanto abbia via via preferito alcuni riferimenti 
teorici e clinici sviluppando un proprio personale panorama di riferimento, inevita-
bilmente è entrato in contatto, ha conosciuto e si è confrontato con pensieri di altre 
tradizioni e di diverso orientamento, trasmessi e tradotti dalle esperienze personali 
impregnate di affetti, cultura e storie individuali degli psicoanalisti italiani che se 
ne facevano portavoce, cosicché questi sono comunque entrati a far parte delle sue 
radici psicoanalitiche, diventando assi cartesiani sincronici molteplici del proprio 
lavoro e del proprio pensiero psicoanalitico. 

Isolamento e apertura hanno forse altresì contribuito a sollecitare un particolare 
approfondimento di certi aspetti della situazione analitica e del suo processo tera-
peutico nonché di certe tematiche concettuali. Ci riferiamo specificamente: al pre-
valere della dimensione dell’ascolto; al passaggio dall’attenzione prevalente nei 
confronti del paziente all’osservazione della relazione e della coppia analitica come 
un tutto con una rinnovata centratura sui processi mentali e corporei dell’analista, 
in seduta e ai suoi margini ma pure oltre essa, al di là dei più o meno noti processi 
transferali, controtransferali e proiettivi; al conseguente recupero di una diversa 
prospettiva sulle vicende relazionali precoci del paziente; al marcato interesse per 
gli stati e i processi affettivi al di qua delle singole individualità, riconoscendo in 
essi la base del dire e del fare condiviso in seduta; al privilegiare il collegamento di 
questi aspetti – di ascolto, di coppia e affettivi – con la ricerca circa le originali vi-
cende relazionali precoci di soggettività incrinate e con la loro eventuale e auspica-
ta trasformazione; all’attenzione per il corpo (o soma) in cui queste ultime sono 
radicate e talvolta confinate. 

In proposito, concludendo un importante Congresso nazionale nel 1980, Fran-
cesco Corrao, all’epoca Segretario Scientifico della Società Psicoanalitica Italiana, 
elencava in questo modo tutte queste caratteristiche che delineavano una “sempre 
maggiore indipendenza del ‘pensiero analitico italiano’ e la sua tendenza relativa a 
svincolarsi progressivamente dai ‘sistemi formali istituiti’ per conservare intatta la 
massima fiducia nel pensiero freudiano e in quello di alcuni ricercatori esemplari 
come M. Klein, Winnicott, Bion”: “1) l’uso del concetto di ‘Self’, 2) l’integrazione 
o modificazione del concetto di ‘processo psicoanalitico’, attraverso il riferimento 
ai fenomeni di ‘emergenza’, critica o catastrofica, 3) l’attenzione posta più sulle 
‘funzioni’ che sulle ‘strutture’, più sui ‘soggetti’ che sugli ‘oggetti’, 4) l’individua-
zione di microelementi diversi dagli oggetti, o co-funzionali ad essi, nell’ambito 
degli affetti e dei ‘giunti’ psico-somatici o somato-psichici, 5) l’utilizzazione più 
intensiva della funzione-pensiero, secondo ottiche centrate sui processi cognitivi, e 
sui fattori che la sostengono, 6) l’impiego accorto di modelli analogici, derivati da 
campi extra o para disciplinari, secondo la lezione specifica offertaci da Freud, 7) 
l’assunzione del concetto operazionale di ‘coppia-analitica’ e della sua interazione 
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costruttiva e/o creativa, che sostanzia sistematicamente l’esplorazione della rela-
zione analitica (tema su cui quel Congresso era imperniato), 8) l’introduzione più o 
meno esplicita del concetto di ‘campo’ che comprende e amplifica quello di ‘set-
ting’” (Corrao, 1980, pp. 293-294). 

A queste caratteristiche se ne potrebbero aggiungere altre ancora, come ad 
esempio un costante e forte riferimento all’opera freudiana, continuamente interro-
gata nella sua attuale inattualità. Ma, a parte ciò, vorremmo qui in definitiva sotto-
lineare come questa evoluzione particolare ha fatto sì che la pluralità di influenze 
sviluppasse – con il riconoscimento dei debiti contratti così come, più gradualmen-
te, del profilo originale che questi hanno assunto grazie ai contributi personali dei 
singoli psicoanalisti e della specifica comunità psicoanalitica e cultura italiane – 
una tolleranza alla diversità delle idee, non disgiunta dalla ricerca di un confronto 
serrato anche conflittuale con esse, al fine di dar meglio conto della complessità 
dell’oggetto psicoanalitico. Siffatta pluralità di influenze ha infatti permesso che i 
diversi filoni di ricerca che ne sono derivati potessero intrecciarsi in un tessuto co-
mune, e a tale riguardo non può sorprendere il fatto che molti colleghi stranieri sia-
no stati “repeatedly struck by the intimacy of the dialogue” intessuto dalle riviste 
italiane, formando così “an original and diverse blend of several historical and 
theoretical traditions […] a unique synthesis and cross-cultural dialogue of theo-
ries [and] a literary and theoretical integration that is impressive and compelling”, 
come Jack Giuliani (2009, p. 340)1 ha ben colto in una sua recensione di un recente 
numero dell’Italian Psychoanalytic Annual sullo Psychoanalytic Quarterly.  

Dopo aver fatto queste scelte, che peraltro miravano a tenere in considerazione 
il punto di vista dei lettori di lingua inglese per i quali questa raccolta è stata prin-
cipalmente ideata, è stato necessario chiedere l’aiuto sia di un analista che, forma-
tosi in Italia, sapesse anche l’inglese, sia di un lettore di inglese di lingua madre 
che potessero, dove fosse stato necessario, ricontrollare le traduzioni e uniformare i 
testi. Così Luisa Marino, che ora si è trasferita a Londra, e Alice Spencer, che vive 
a Torino e lavora al locale Dipartimento di Lingue Moderne, hanno in parte colla-
borato a questo progetto leggendo tutti i lavori e contribuendo alla messa a punto 
definitiva di questo Reading per quanto concerne la sua edizione inglese. Allorché 
quest’ultima ha infine visto la luce, ci è stato proposto di predisporne l’edizione 
italiana che il lettore ha fra le mani, che è stata accolta nella collana “Psicoanalisi 
contemporanea: Sviluppi e prospettive” per l’Editore FrancoAngeli grazie ad Anna 
Nicolò. Questa edizione italiana ripropone pressoché integralmente quella originale 
inglese: mancano solo l’appendice di Lesley Caldwell e alcuni altri scritti che per 
varie ragioni gli autori, pur condividendo l’iniziativa, hanno preferito non presenta-
re o ripresentare in versione italiana. 

Si tratta quindi di un progetto di ampia portata. Ora che è concluso, ci auguria-
mo che l’ampio panorama che offre – nonostante le limitazioni di spazio e la sua i-

 
1 Anche Marco Conci aveva peraltro segnalato nel 2008 la progressiva acquisizione da 

parte della psicoanalisi italiana di una sua identità specifica negli ultimi venti-trenta anni e la 
sua attuale rilevanza all’interno del dialogo internazionale (Conci, 2008). 
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nevitabile natura parziale – possa indurre il lettore ad avvicinarsi ulteriormente agli 
autori psicoanalitici italiani che per decenni hanno dato un importante contributo 
allo sviluppo della comunità scientifica psicoanalitica, al suo pensiero e alla sua ri-
cerca. 
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